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Si concluda oggi il festival di San Martino in Pensilis 
. i 
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k4giornate 
di spettacoli 

e dibattiti 
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L'impegno dei compagni emigrati tornati per le feri* 
Una mostra sui problemi del Comune e sul PRG 

. Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Si conclude oggi il ter
zo festival della stampa comunista nel 
comune di San Martino in Pensilis. Nella 
scritta « lavoriamo insieme per promuo
vere un più ampio processo di crescita 

" civile e di partecipazione democratica per 
risolvere i problemi della nostra cittadi
na ». che campeggia dietro il parco cen
trale è contenuto tutto il significato e 1* 
importanza delle proposte che si vanno fa
cendo all'interno delle nostre feste della 
stampa anche in una regione come il Mo
lise. Regioni dove il processo di democra
zia e partecipazione tarda ancora a venire 
per l'atteggiamento di chiusura che viene 
mantenuto a tutti i livelli e anche nelle 
istituzioni dal partito della Democrazia 
cristiana, che seppure con qualche incri
nature rispetto al passato, riesce a man
tenere tuttora la maggioranza assoluta 
nei maggiori comuni della regione e stenta 
a trovare quella via, già percorsa da al
tre regioni, dell'unità di tutte le forze de
mocratiche, condizione indispensabile per 
uscire da una crisi che è lontana dal ri
solversi anche nel Molise. 

Dibattiti, comizi, mostre, insieme a spet
tacoli musicali e culturali hanno tenuto 
impegnati per quattro giorni i cittadini 
di San Martino in Pensilis e di tutta la 
zona. Quattro giorni di iniziative politi
che e culturali, ma anche di svago, di di
vertimento. che hanno trovato impegnati 
in prima persona amministratori < comu
nali. compagni della sezione e della FGCI 
ma anche numerosi emigrati sia dei paesi 
dell'Europa occidentale che del Nord Ita
lia. e in più i compagni emiliani, che ogni 
anno si sono prodigati per assicurare una 
gustosa cucina. 

All'entrata della cittadella del festival 
è allestito uno stand; è quello che i soci 
della cooperativa e La Rinascita » hanno 
preparato in questi ultimi giorni. Sono 
gli stessi che hanno dato vita, qualche 
mese fa, all'iniziativa per far nascere una 
stalla per l'allevamento di quattromila co

nigli e% che hanno dovuto lottare parec
chio prima di vedersi assegnati dalla Re
gione gli ottocento miliardi per la realiz
zazione entro breve termine dell'azienda. 

Più avanti fa spicco la mostra sui pro
blemi del comune: opere fatte, realizzate 
da tempo, ma anche limiti, cose elle non 
è stato possibile realizzare per la man-
conza di fondi. Il tutto con molta mode
stia. C'è irai il pannello con la prima 
bozza di piano regolatore: è l'iniziativa po
litica più qualificante che vedrà impegnati 
per i prossimi mesi tecnici, amministrato
ri. ma anche giovani disoccupati e cit
tadini. t , 

Girando tra gli stand del festival, è fa
cile incontrare il sindaco, compagno Mi
chele Mancini, anche lui impegnato in 
prima persona per la riuscita della festa. 
Gli rivolgiamo qualche domanda sull'am
ministrazione comunale ma anche su co
me si sta preparando il partito ad affron
tare la campagna elettorale di novembre. 
« Il nostro intento — ci risponde subito 
Mancini — è quello di arrivare ad una 
lista unitaria che veda la presenza di co
munisti e socialisti come del resto abbia
mo fatto del passato, anche di quanti, in
dipendenti e rappresentanti di altri parti
ti, tengono in mente che l'unica strada per 
amministrare bene è quella dell'unità delle 
forze politiche democratiche. Noi come 
partito stiamo lavorando in questa dire
zione sperando di raccogliere tutto quello 
che di positivo verrà fuori. Comunque — 
continua il sindaco di San Martino in Pen
silis — noi pensiamo per adesso ad am
ministrare. a risolvere i problemi della 
gente, innanzitutto a far sì che l'impe
gno che la giunta comunale ha preso per 
arrivare a delineare prima delle elezioni 
di novembre una proposta per grandi linee 
del piano regolatore generale venga man
tenuto, per il resto, e quindi anche per la 
preparazione della lista, sarà il partito in 
prima persona ad affrontarlo, anche nei 
rapporti con le altre forze politiche ». 

Giovanni Mancinone 
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Numerose le feste nella zona ionica 

Giovani, vecchi e bimbi 
al via della marcialonga 

Nostro servizio 

LOCRI. — Hanno preso il 
via. con quello di Sider-
no, i festival de l'Unità 
nella zona ionica. Si per
cepisce questa estate e pre
cisamente a Gioiosa. Brin-
co, Rocceila e Caulonia un 
indiscutibile" aumento di 
queste iniziative. Su 43 co
muni, almeno la metà di 
essi sono impegnati nelle 
iniziative programmate per 
queste occasioni dalle no
stre sezioni, che hanno de
ciso di affrontare program
mi alquanto impegnativi. 
Le manifestazioni infatti. 
vogliono essere prima di 
tutto un momento politico. 
che prenda spunto dalla 
situazione nazionale e che 
possa permettere il dialo
go con i cittadini sui gran
di temi. Quasi tutti i festi
val infatti, quest'anno han
no come scopo il confron-

' :, to prima di tutto sull'accor

do programmatico di go
verno. 

Sono state indette tavole 
rotonde, cui parteciperan
no i rappresentanti dei par
titi che hanno sottoscritto 
l'accordo. 

Altri temi dibattuti quel
li riguardanti la legge sul 
preavviamento al lavoro 
dei giovani, sull'agricoltu
ra e l'industria di trasfor
mazione. Si tenta insomma 
di sensibilizzare i cittadi
ni, attraverso le giornate 
di festa, che tra l'altro so
no coronate da moltissime 
altre iniziative spicciole, e 
di coinvolgerle sui proble
mi che sono oggetto di 
discussione per una tra
sformazione graduale della 
società. 

Anche Io sport è visto in 
una ottica diversa da quel
la tradizionale. Marcelon-
ghe vengono programmate 
e sono aperte a tutti, gio
vani. vecchi e bambini: va
ri tornei di scacchi, ping-

pong, tennis, calcio, si 
svolgono giornalmente con 
l'approvazione quasi fe
stante dei partecipanti. Pe
rò, molto spesso vengono 
rovesciati i canoni tradi
zionali per quanto riguar
da le premiazioni: non ci 
sono primi, secondi o ter
zi posti. Vengono premiati 
tutti i partecipanti, senza 
distinzione di bravura o di 
vittoria. Questo contribui
sce' naturalmente a far 
concepire lo sport come be
nessere fisico e psicologi
co, non come una occasio
ne per fare sfoggio deHe 
qualità individuali. I cam
pioni. naturalmente, si 
manifestano Io stesso, ma 
in un clima più spontaneo 
e amichevole. 

Attualmente, sono impe
gnati nelle feste de l'Uni
tà. le sezioni di Siderno. 
Gioiosa. Bianco. Rocceila e 
Caulonia. 

g. san. 

Incontro stasera 
a Guspini con 

: Gavino Angius 
CAGLIARI — In margine ai festival del
l'Unità che si svolgono in decine e de
cine di comuni, si sviluppa in Sardegna 
il dibattito sull'intesa programmatica na
zionale e sulla proposta di progetto a 
medio termine elaborata dal PCI per il 
rinnovamento e la trasformazione della 
società italiana. 

Appunto su questo tema — che si in
nesta con la proposta avanzata dal no
stro partito nell'isola per una verifica sul
l'attuazione del programma sardo e per 

-; fi rilancio del patto autonomistico alla 
Regione — il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino Angius terrà alle 
ore 19 di oggi a Guspini una conferenza-
dibattito. 

•'• Nell'importante centro minerario la si-
„ frazione economica è proprio in queste 

settimane divenuta particolarmente diffi
cile ed è quindi compito dei comunisti e 
di tutti i democratici impegnarsi nello 
sforzo di coDegare le misure immediate 
per superare sia la crisi del settore estrat
tivo che di quello tessile (due punti chia
ve dell'economìa locale) con la prospet
tiva di graduale e profonda trasforma
zione della società sarda e nazionale. 

* Sui temi dell'occupazione e dello svi
luppo. della riforma agropastorale e del 

• lavoro per i giovani sono anche centra
ti i festival in corso a San Vito. Ussana. 
Sant'Andrea Frius. Furtei. Assemini. Villa-
P5>vafranca. VaBermosa. Quartucciu 

A Celano comizio 
di chiusura 

con Di Giovanni 
CELANO — Si conclude oggi a Celano il 
festival marsicano dell'Unità, con il co
mizio del compagno Arnaldo Di Giovan
ni, presidente del consiglio regionale d'A
bruzzo. ' ' 

Sono state cinque giornate di reale rap
porto con la gente che ha vissuto da pro
tagonista i momenti più salienti del fe
stival a cominciare dalla sua costruzio
ne. Un festival con al centro alcune te
matiche tra le più importanti, quali l'ac
cordo programmatico, la condizione fem
minile. i problemi della stampa. A que
sto proposito è da sottolineare positiva
mente il dibattito svoltosi al castello Pic-
colomini sui problemi dell'informazione. 
cui hanno partecipato i corrispondenti del
le testate locali e i redattori dt alcune 
emittenti private della Marsica. 

Il villaggio del festival, che si stende 
dalla piazza al castello medievale, ha 
visto l'affluenza di migliaia di cittadini 
e. fatto di grande rilievo, centinaia di 
bambin hanno vssuto queste cnque gor-
nate creando un loro spazio che non è 
stato esclusivamente un «recinto » ma ha 
investito praticamente tutto il centro sto
rico di Celano. La campagna della stam
pa comunista nella Marsica continua e 
in questo scorcio di agosto si terranno 
una quindicina di feste tra cui per la 
prima volta Tagliacozzo. Intanto oggi FÌ 
concluderanno le feste di Carsoli e San 
Vincenzo Valleroveto. 

S. Salvatore nella penisola del Sinis 

Un piccolo villaggio 
che racchiude due 
millenni di storia , 

Nei mesi scorsi le popolazioni si sono opposte a che la 
loro terra fosse trasformata in una nuova base militare 

Due immagini delle rovine di Tharros, la città fondata dai Fenici 

. „ . Nostro servizio . 
THARROS' — Nei mesi 
scorsi le popolazioni della 
penisola del Sinis hanno 
sostenuto • una dura lotta 
per impedire che • la loro 
terra diventasse una nuo
va base militare in Sarde
gna; una lotta sacrosanta, 
a cui qualunque uomo ri
spettoso della storia e del
la cultura non può che da
re la sua adesione Incondi
zionata. Il Sinis è infatti 
una località rara: un cro
cicchio della storia sarda, 
in cui è possibile trovare 
testimonianze di epoche di
versissime e lontane fra 
loro, contradditorio e affa
scinante, tuffato (letteral
mente) in uno del punti 
del mare sardo che non 
hanno finora dovuto subi
re l'offesa petrolchimica. 

Si trova all'estremità 
nord del golfo di Oristano, 
a qualche minuto di auto 
dal capoluogo di provin
cia. C'è San Salvatore, vil
laggio sacrale tradizionale, 
In cui si trasferiscono gli 
abitanti di Cabras durante 
la festa del santo. Le pìcco
le case sono adibite, oltre 
che alla festa religiosa, an
che al lavoro nel campi: 
fungono da deposito degli 

A Manfredonia un nuovo e importante impulso all'attività turistica 

Rivive la «porta del Gargano 
La città ha visto sorgere una piccola industria alberghiera - L'impegno dell'amministrazione de
mocratica per migliorare le strutture e sviluppare il settore - La creazione di nuovi posti di lavoro 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Manfre
donia, cinquantamila abitanti, 
chiamata la porta del Gar
gano, è una cittadina che ha 
visto in questi ultimi dieci 
anni un notevole sviluppo e 
l'insediamento di alcune indu
strie chimiche di base grazie 
all'impegno delle forze demo
cratiche e alla lotta delle po
polazioni. Molto nota anche 
come importante centro turi
stico, che fa da raccordo con 
le più illustri località del pro
montorio, quali Monte Sant* 
Angelo, Pizzomunno, Manaco-
re e Pugnochiuso di Vieste, 
San Menaio di Rodi. 

Manfredonia, si fa per di
re, prepara il « piatto » ai tu
risti che intendono trascorre
re le vacanze dalle nostre 
parti. In conseguenza la cit
tà ha visto sorgere una pic
cola industria alberghiera, 
una catena di ristoranti pic
coli e grandi dove si può gu
stare — preparato in vano 
modo — del pesce freschis
simo; attività che hanno por
tato alla creazione di nuovi 
posti di lavoro. 

Viene spontanea ora la do
manda: a Manfredonia esisto
no problemi occupazionali? 
Si. ed anche molti. L'insedia
mento dell'ANIC, della Chi
mica Dauna e dell'Aynomoto 
hanno senz'altro alleviato in 
gra parte i problemi della 
occupazione, hanno determi
nato un sensibile aumento del 
costo complessivo della vita. 
La crisi economica si è ab
battuta pesantemente sui li
velli occupazionali e sull'eco
nomia del paese. 

All'ANIC è minacciato il 
posto di lavoro per 450 operai 
che operano nel settore del
l'indotto. I settori dell'agricol
tura e del commercio vanno 
a rilento. Il turismo? E" uno 
dei settori che in questi ultimi 
tempi ha conosciuto uno svi
luppo notevole. Nonostante la 
nube tossica sprigionata po
co meno di una nno fa dalla 
colonna di raffreddamento 
dell'ANIC. le presenze turì
stiche registrate nel *76 sono 
state cinquantamila. Per que
st'anno si prevede un ulterio
re aumento di queste presen
ze. ET soprattutto un turismo 
di transito e per i pendolari 
che affollano la vicina Si pon
to. il mare dei foggiani. 

Cosa si è fatto per il tu
rismo? L'amministrazione de
mocratica e popolare ha pre
so una serie di iniziative per 
favorire una corrente turi
stica stabile, creando le con
dizioni per un piacevole sog
giorno in terra di Mandredo-
nia risolvendo diversi proble
mi. incominciando a porre or
dine nella gestione del terri
torio e del centro abitato, at
traverso un lar^o dibattito 
prima dell'adozione del nuovo 
piano regolatore generale 
Manfredonia, come tante al
tre località costiere e monta
ne della provincia di Fog
gia. non è stata risparmiata 
dalla 6oeculazione edilizia. 

Un altro grosso problema 

che intende risolvere l'ammi
nistrazione democratica ri
guarda Siponto. Questa loca
lità dove la speculazione edi
lizia ha fatto affan d'oro, è 
stata sempre trascurata e gli 
interventi del consorzio per la 
valorizzazione turistica sono 
stati saltuari e privi di ogni 
programmazione. Quest'anno 
il mare, il tanto discusso ma
re del litorale sipontino, è 
più pulito. 

A Siponto è venuto a man
care quest'anno completa
mente il consorzio per la va
lorizzazione turistica per ra
gioni finanziarie ed il comune 
si è trovato inaspettatamente 
di fronte alla necessità 
di provvedere ad una serie di 
interventi non di sua compe
tenza spendendo diversi mi
lioni. 
'Il comune inoltre ha prov

veduto alla tenuta e alla sor
veglianza della pienta, oltre 
alla - manutenzione delle 
spiagge libere assumendo del 
personale straordinario. Ana
logo atteggiamento ha assun
to l'AMNU per migliorare il 
servizio. Anche il problema 
dell'illuminazione si avvia a 
soluzione: l'amministrazione 
comunale ha speso cinque mi
lioni per il • completamento 
della pubblica illuminazione 
lungo il litorale fino al vil
laggio dei pescatori. 

Opere di urgenza sono sta
te adottate per quanto ri
guarda una condotta idrica 
volante per la parte orien
tale della borgata che va 
dalla stazione ferroviaria ver
so Manfredonia. Ma Siponto 
è una località che comunque 
va notevolmente potenziata 
e per la quale c'è bisogno di 
ulteriori interventi. 

Roberto Consiglio 

Avezzano: 2 ordini 
di cattura per la 

morte di un 
operaio in cantiere 
AVEZZANO — La Procura 
della repubblica di Av«zzano 
ha «piccato due ordini di cat
tura. in ««fluito alla morto di 
un operato, padre di tre figli. 
sul lavoro. Il lavoratore de
caduto è Luigi CipoHono di 
55 anni. ch« con un colloga, 
Nollo CreoeimMIo di 4S an
ni. lavorava alla costruzion* 
di un muro di blocchetti di 
cemento in un cantiere del 
quartiere Borgo Pineta di A-
vozza no. 

In «orata il sostituto Pro
curatore dotta Repubblica, 
dr. Piccioli, ha spiccato man
dato di cattura por il diret
tore dei lavori ina. Piero Po-
tricca « por rassistont* R«-
nato Beccateli*. Noi corso 
della nottata. I duo ordini di 
cattura sono «tati «ooguiti 
dalla polizia. I duo «ono ac
cusati di omicidio colposo. 

L'AQUILA - Un rapporto dell'Ispettorato forestale 

Resta una scia di danni dietro 
il raduno « ecologico » radicale 

L'AQUILA — L'iEpettorato fo
restale ha rimesso al presi
dente della giunta regionale 
Ricciuti un particolareggiato 
rapporto sugli ingenti danni 
arrecati all'habitat del Par
co nazionale d'Abruzzo dal 
raduno « ecologico musicale » 
promosso dal Partito radicale 
tenuto nella Valle dell'Aceret-
ta in prossimità di Villa Val-
lelonga dal 27 al 31 luglio. 
Dall'indagine della Forestale, 
condotta per conto della Re
gione Abruzzo, risulta che 1 
danni maggiori sono stati eu
biti dal bestiame della zona. 

Almeno 500 ovini e 80 bo
vini infatti sono rimasti pra
ticamente per alcuni giorni 
senz'acqua dato che gli abbe
veratoi della valle erano sta
ti trasformati in «vasche da 
bagno» e riempiti di sporci
zia. Non minore il danno su
bito dalla fauna protetta (orsi 
e lupi) che hanno dovuto ab
bandonare i boschi di Villa 

Vallelonga spaventati dal 
gran chiasso prodotto dai cir
ca 5 mila giovani che han
no partecipato al raduno. 

Per ripulire la valle, dove 
sono rimasti mucchi di car
taccia, di sacchetti di plasti
ca, di bottiglie ecc. abbando
nati da giovani che, secondo 
Paolo Aceto, avrebbero dovu
to imparare a rispettare la 
natura, non basteranno quin
dici giornate di lavoro. 

In particolare nel rapporto 
vengono sottolineate le re
sponsabilità dell'Ente parco 
che, patrocinando la manife
stazione, ha violato due ordi
nanze emanate dallo stesso 
ente che vietano il campeggio 
collettivo e il transito di auto
mezzi fuori delle strade car
rozzabili che attraversano il 
Parco nazionale. Anche i re
sponsabili del WWF di Chieti 
hanno vivamente deplorato i 
risultati del raduno 

l'eulsoccnfcro 
non lascia J 

a piedi Ò 
co 

Ss 

BUS STOP 
2PULMINR1 i 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA OGUARIAUIOCENTRO 

E VICEVERSA 
PER I CLIENTI CHE LASCIANO 

L'AUTO IN RIFRAZIONE 
telefonare ai rr45303453O4 (070) 

^ 

attrezzi durante le stagioni 
del lavoro In campagna. 

Il villaggio venne trasfor
mato anni fa, ad opere di 
una casa cinematografica 
dedita ai western spaghet
ti. in un centro « messica
no >. Le facciate delle case 
rifatte come se S. Salvato
re fosse El Paso. Il bar 
centrale trasformato In Po-
sada. Le staccionate per l 
cavalli. Archi, archetti e 
fontane. Il tutto, malgra
do l'assoluta follia dell'idea 
dominante, ora che 11 gene
re cinematografico cui ser
viva è sepolto, non manca 
di un suo fascino ambiguo 
e contorto: come se ci si 
trovasse in uno stazzo fuo
ri dalla storia. Ma il padro
ne della « posada » raccon
ta la storia degli stagni di 
Cabras. 

La chiesetta di San Sal
vatore ha conosciuto del 
resto ben altre sparatorie: 
piccola rustica costruzione 
cristiana, sorge su un san
tuario pagano del IV seco
lo d.C- Al centro del san
tuario un pozzo di acque 
salutari. Sulle pareti pittu
re tardo-romane, ma anche 
di altre epoche. Anche al
cuni graffiti di galeoni, e-
segotltl attorno al dicias
settesimo secolo da mari
nai spagnoli detenuti: a 
quei tempi il santuario fun
geva da galera. C'è 11 vil
laggio di S. Giovanni di Si
nis. Esempio unico e affa
scinante di architettura po
vera di palude. Formato da 
grandi case dì fascine ne
re ora rifatte all'interno e 
meta del turismo oristane-
se. Nel paese la chiesetta 
di S. Giovanni di Sinis, 
costruita nel secolo nono 
nella struttura attuale, su 
q u e l l a preesistente del 
quinto secolo, bizantina. 
Sembra un piccolo santua
rio arabo. 

Ci sono le rovine di 
Tharros. La città fu fon
data dal Fenici, su un pre
cedente abitato nuraglco, 
dopo il secoli /decimo a.C 
Fu dominio punico. Usato 
dalle genti di Annibale co
me scalo sujla rotta per 
la città greca di Massa-
lia (ovverossia Marsiglia). 
Passò nel terzo secolo a.C. 
sotto il controllo romano, 
come • tutte le coste dell* 
isola. Pare che In questa 
città abbia avuto origine 
la rivolta di Amsicora con
tro i Romani. Venne ab
bandonata durante l'epoca 
giudicale (attorno al 1070). 

forse a causa della man
canza di difese dalle In
cursione saracene, o forse 
In seguito a un maremoto 
che distrusse le attrezza
ture portuali- Fra le rovi
ne è possibile trovare resti 
e testimonianze, quindi, di 
due millenni di storia. 

C'è ancora, sul colle che 
sovrasta la città, una tor
re rotonda fatta costruire 
da Filippo II di Spagna 
(insieme ad altre settanta
nove) per difendere le co
ste sarde dalle incursioni 
barbaresche, fra il 1580 e 
il 1610. 

Il Slnls è una realtà a-
datta agli studiosi e ai so
gnatori (e, perché no, al 
bagnanti) ma non alle In
stallazioni militari. A me
no che non si pensi che u-
na casamatta può benissi
mo sorgere sulle rovine, a 
migliore testimonianza, per 
Il futuro, di quest'epoca 
in cui viviamo. 

Sergio Atzeni 

Mostra di 
D'Alessandro 

a VUla 
S. Maria 

VILLA S. MARIA — Il pie-
colo centro abruzzese dì Vil
la Santa Maria ospiterà nel
la sua sala consiliare, dall'8 
al 12 agosto, una mostra del
la grafica, disegni ed incisio
ni. di Nicolò D'Alessandro, 
originale artista ed impegna
to saggista siciliano. 

Il comune democratico In
tende iniziare con questa mo
stra la raccolta delle opere 
della sua civica galleria; ele
mento portante d'una serie di 
iniziative culturali tendenti 
a rompere l'isolamento del 
piccolo comune • duramente 
colpito dall'emigrazione. 

In occasione della mostra 
è stata pubblicata-dA-Cele-
bes editore. Trapani, unir bel
la monografia che illustra 
ampiamente l'opera dell'arti
sta e raccoglie testi di A. 
Pés. M.G. Paolìni, É. Trec
cani, R. Guttuso, G. Baragli. 
E. Crispolti ed altri. 

L'iniziativa culturale di Vil
la Santa Maria sarà arricchi
ta anche dal concerto per 
flauto e violoncello del duo 
Anderson Perreira che inau
gurerà la ' mostre. Saranno 
eseguite musiche di Orlando 
di Lasso, J.S. Bach. L.V. Bee
thoven, Villa Lobos. 
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SS Adriatica tra Rotato • Pinato • 5 frinirti 
usata autoatradala Airi Pinato-tal 065/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
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